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Apprendere dai Magi 

lo stile del dono 
 

utti i Vangeli di Natale ci parlano di 
incontri che hanno come dominatore 
comune l'esperienza della gioia, una 

gioia grande, profonda che scaturisce dal 
vedere un bambino che è il Figlio di Dio: 
piccolo, fragile, che non sa parlare. Eppure 
questo vedere, questo incontrare fa 
scaturire la gioia perché si coglie che si è 
davanti ad un dono, anzi il dono per 
eccellenza: Dio fatto carne, Dio nella nostra 
vita, Dio nella nostra storia. I pastori trovano 
nel volto di quel bambino la gioia di vedere 
riconosciuta la loro dignità. I Magi gustano 
una gioia grandissima nel ritrovare la stella 
sul luogo dove si trova il Figlio di Dio, meta 
della loro ricerca. I vecchi 
Simeone e Anna, 
nella presenta- 
zione di 
Gesù al 
tempio, 
hanno la gioia 
di poter 
accogliere e 
abbracciare in 
quel bambino il 

compimento di tutta una vita di fede.  
I pastori, come pure Simeone e Anna, sono 
totalmente recettivi davanti al dono che è 
Gesù. I Magi invece sono anche attivi: 
portano i loro doni - l’oro, l'incenso e la 
mirra- scoprendo che il dono che è Gesù 
supera ogni loro attesa.  
Mi sembra allora che il vangelo della 
manifestazione di Gesù ai Magi, con questo 
“scambio di doni” ci possa aiutare a cogliere 
le dinamiche del dono, e gli elementi per 
guardare all’esistenza nell’orizzonte del 
dono, per apprendere l'arte di donarsi.  
Possiamo ritrovare quattro elementi 

fondamentali di 
quella che è la 
grammatica del 

dono.  
Il primo 
elemento è il 

cammino. 
Cammino vuol 
dire ricerca, 

impegno, 
tempo da 

dedicare 
all'altro: tutti 

T 
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ingredienti del dono. C’è grande differenza 
tra regali e dono: i regali non richiedono 
molto tempo, ne facciamo tanti, spesso un 
po’ di corsa e all'ultimo momento (pensate 
al recente Natale), e non sempre hanno il 
sapore di qualcosa di unico. 
Il dono invece richiede molto di più: richiede 
di andare verso l'altro, domanda 
preparazione, desiderio, volontà, decisione, 
costanza, fedeltà. Il dono è un movimento 
verso l'altro fatto di apertura, di tensione 
verso; chiede investimento di sé, di tempo, 
di energie. Comporta passi concreti per 
incontrare l'altro. Il primo dono dei Magi a 
Gesù, prima ancora che i loro doni materiali, 
fu il loro mettersi in cammino. 
Il secondo elemento del dono, e soprattutto 
del vivere l'esistenza nell’orizzonte del 
dono, è la stella. Che guida i Magi in questo 
percorso di incontro e di scambio di doni è 
una stella: potremmo dire una chiamata ad 
uscire dalle loro sicurezze per mettersi alla 
ricerca di qualcosa di grande, di un senso 
profondo da dare la propria vita. Per noi la 
stella per apprendere l’arte del donarsi sono 
gli esempi, le vite belle di chi si è fatto dono. 
Stella è la sapienza, la saggezza, la 
testimonianza di tanta gente. Seguire la 
stella allora significa avere punti di 
riferimento, cercare guide sicure, altrimenti 
rischiamo di brancolare nel buio dietro gli 
Erode, cioè i potenti di turno, o seguendo le 
indicazioni di falsi maestri di cui abbonda 
ogni tempo.  
Tutte le persone grandi, che siano uomini e 
donne di fede, o persone sagge anche fuori 
da un orizzonte di fede, spesso ci raccontano 
che nella loro vita hanno avuto punti di 
riferimento chiari, precisi e decisivi: si è 
trattato di maestri, di letture, di incontri che 
hanno segnato la loro esistenza.  

Il terzo elemento del dono è quello centrale: 
l'esperienza concreta dell'incontro con 
l'altro. Qui sono significativi i doni dei Magi: 
l’oro, simbolo della regalità, l'incenso, 
simbolo della divinità, la mirra, che richiama 
la corporeità e la fragilità. L'incontro con 
l'altro diventa un’esperienza vera di dono 
quando onori l'altro come un re, quando lo 
consideri sacro come Dio, cioè riconosci e 
rispetti la sua dignità, il suo valore, sua 
grandezza. L'incontro con l'altro è davvero 
all'insegna del dono quando ti senti con lui 
veramente fratello, accomunato dall'essere 
uomo, dalla reciproca fragilità, che chiede 
sostegno, compagnia, compassione. I Magi 
ci dicono anche che l'esperienza 
dell'incontro, nella dinamica del dono, non è 
solo un dare, ma spesso soprattutto un 
ricevere: è quello che hanno sperimentato. 
L' incontro col figlio di Dio è stato uno 
scambio di doni addirittura sproporzionato. 
Quando tu doni, e quando ti doni davvero, 
scopri che hai ricevuto tanto, spesso molto 
di più di quello che hai dato. 
Il quarto elemento del dono lo vedo nel 
ripartire dei Magi. Dopo aver portato il loro 
dono fecero ritorno al loro paese: tornarono 
a casa. Non sono rimasti lì, come presenza 
invadente: tornarono a casa. Chi sa donare 
non ingombra spazi, tempi e cuore 
dell’altro, ma si fa presenza libera, leggera, 
discreta. Sa stare, sa rimanere con l'altro, 
ma poi riparte. Che il Signore, col suo Spirito 
e con l'esempio dei Magi, ci aiuti lungo 
quest’anno ad apprendere sempre più l'arte 
del donarsi: a fare della nostra vita un dono 
bello, vero, gratuito, insomma un vero 
capolavoro. 

Don Fulvio 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 

 Domenica 10 ore 17:  incontro 
dei genitori del 2° anno della catechesi. 
 Lunedì 11 ore 21: incontro dei 
genitori del 4° anno della catechesi. 
 Martedì 12 ore 21: Incontro del 
Gruppo Catechiste (su Meet). 

 Venerdì 15 ore 20.30: veglia di 
preghiera per le vocazioni (vedi dettagli). 
  Invitiamo tutti a sostenere la 
parrocchia collaborando alla buona riuscita 
della Sottoscrizione a premi:  i blocchetti 
con i biglietti sono disponibili alle porte 



della Chiesa o, come sempre, presso “Lo 
scampolo”.  
 Con martedì riprendono gli 
incontri di catechismo dell’Iniziazione 
Cristiana, anche in presenza in chiesa 

parrocchiale, secondo le comunicazioni che 
saranno date attraverso le catechiste (vedi 
nota) 
 

CELEBRAZIONI DELLE S.MESSE PER VIVI E DEFUNTI 
 

Con l’inizio dell’anno si cambia il calendario e si segnano su quello nuovo le ricorrenze più 
significative della famiglia: compleanni, onomastici, anniversari… un cristiano vive questi 
appuntamenti anche alla luce della fede. Invitiamo a rivalutare la bella tradizione di far 
celebrare una S.Messa nella data della ricorrenza o in un giorno vicino. In particolare, è 
importante ricordare che la forma più bella di suffragio e di ricordo dei defunti è proprio la 
S.Messa, durante la quale viviamo una vera comunione con i nostri cari trovandoci tutti alla 
Presenza del Dio dei viventi. In sacrestia è già presente l’agenda di tutto il 2021: invitiamo a 
segnare per tempo e non all’ultimo momento la celebrazione per i propri cari, così che si 
possa anche annotarla sul Settimanale e così possano parteciparvi tutti quelli che lo 
desiderano e hanno conosciuto il defunto. Ricordiamo infine che è vietato stabilire una tariffa 
per la celebrazione delle S.Messe ma questa è da sempre un’occasione per contribuire alla 
vita della Parrocchia e al sostentamento dei sacerdoti 

RITIRO DI OGGETTI, INDUMENTI E ALTRO  
 

Spesso all’ingresso della chiesa vengono lasciati (sarebbe meglio dire “abbandonati”) sacchi 
di indumenti, vecchi libri e riviste religiose, oggetti di devozione provenienti dalle case dei 
defunti. Ricordiamo che l’atrio della chiesa non è una discarica, e che il decoro della nostra 
chiesa è affidato anche alla sensibilità e alla buona educazione di tutti. Per quanto riguarda gli 
abiti, invitiamo a verificare l’effettiva utilizzabilità degli indumenti prima di portarli alla 
Caritas: per il rispetto dovuto anche ai più poveri, chiediamo che gli abiti siano almeno in 
buone condizioni e puliti. I vestiti più usurati possono essere utilmente messi nei cassonetti 
gialli. Per quanto riguarda i mobili, la Parrocchia si riserva di ritirare solo quelli di cui c’è 
effettiva e immediata necessità, senza fare magazzino. Infine, i volontari della parrocchia non 
effettuano servizi gratuiti di sgombero e di conferimento in discarica di nessun tipo. 

PASTORALE GIOVANILE 
 

 Lunedì 11 gennaio ore 18.30 Incontro educatori adolescenti in OLR 
 Giovedì 14 Gennaio alle 18 riprendono in presenza gli incontri per i preadolescenti 
in Chiesa parrocchiale. 

VISITA AGLI AMMALATI 
 

Con tutte le precauzioni del caso, e rispettando le misure legate al “colore” della nostra 
Regione, don Carlo è disponibile per la confessione e la comunione ad anziani e ammalati che 
non possono venire in chiesa. Per poter vivere bene questo momento è necessario fissare un 
appuntamento per la visita chiamando direttamente don Carlo al 3396316056. 

NOTA IMPORTANTE SUGLI INCONTRI DI CATECHESI 
 

La prossima settimana riprenderanno i cammini di fede per le varie fasce d’età. Con tutte le 
precauzioni del caso, e permettendolo le regole del colore della nostra regione, gli incontri 
potranno svolgersi in presenza, seguendo le indicazioni che catechiste ed educatori via via 
comunicheranno alle famiglie dei più piccoli o direttamente ai ragazzi (dalle medie in su). Gli 
incontri si terranno normalmente in chiesa parrocchiale, permettendo così il distanziamento 
e una più facile igienizzazione dell’ambiente.  



 

VERSO LA PROFESSIONE RELIGIOSA DI CHIARA 
La Prima Professione di Chiara è una tappa fondamentale del suo percorso vocazionale: è il 
passo decisivo, anche se ancora non “perpetuo”, che Chiara fa nel dono totale di sé al 
Signore. È importante allora che la accompagniamo anzitutto nella preghiera. 
Per questo proponiamo di incontrarci la sera di venerdì 15 gennaio in chiesa parrocchiale: la 
consueta Messa sarà anticipata alle 20.30 e poi seguirà l’Adorazione eucaristica guidata per 
le Vocazioni. Tutto terminerà per le 21.45.  
Poiché non ci sarà la possibilità di partecipare alla celebrazione di Giovedì 21 al Sacro Monte, 
è ancora più importante che la nostra comunità preghi per questa sua figlia i questo momento 
significativo della sua vita, allargando il cuore a tutte le vocazioni di speciale consacrazione. 
Entro quella sera è possibile consegnare le lettere di risposta a Chiara e l’offerta per il 
Monastero, di cui abbiamo già parlato. Pregheremo per Chiara anche nelle S.Messe delle 
prossime due domeniche e nelle Messe feriali dal 14 al 21 gennaio. 
 

CALENDARIO LITURGICO 
E INTENZIONI DELLE S. MESSE 

Diurna Laus: 1^ sett 
CANALI YOUTUBE: don Carlo Rossini (Messa e iniziative parrocchiali) 

Chiesa san Vittore Lainate (per le iniziative cittadine) 

 

DOMENICA 10 GENNAIO 
BATTESIMO DEL SIGNORE 

Mc 1,7-11 
Gloria e lode al tuo nome, o Signore 

7.45:    Intenz. libera 
9.30: su Youtube:  Intenz. libera 
11.00:  su Youtube:  Per la Comunità 
17.30:  DARIO GIANNI e defunti del mese di 
Dicembre: MALAGNINO PIETRO, DELLA ROSA 
CAMILLA, SURIANO RICCARDO 

LUNEDI’ 11 GENNAIO                 Mc 1,1-8 
Feria  

9.00:  fam. BACCAGLINI 

MARTEDI’ 12  GENNAIO          Mc 1,14-20 
Per la Pace 

9.00: Intenzione libera 
 

MERCOLEDI’ 13 GENNAIO       Mc 1,21-34 
Per gli infermi 

9.00: ARICI SANTO 
 

GIOVEDI’ 14  GENNAIO           Mc 1,35-45 
Beata Alfonsa Clerici 

9.00: SALVATO LUIGI, TOMASELLO EMMA e 
fam. 

VENERDI’ 15 GENNAIO Mc 2,13-14.23-28 
Per le vocazioni religiose 

9.00:  
20.30: S.Messa e adorazione per le 
Vocazioni di speciale consacrazione 

SABATO 16 GENNAIO         Lc 16,16-17 
Sabato 

18.00:  Intenzione libera 
 

17 GENNAIO – II DOPO L’EPIFANIA 
Gv 2,1-11 

Gloria e lode al tuo nome, o Signire 

7.45:    Intenz. libera 
9.30: su Youtube:  Intenz. libera 
11.00:  su Youtube:  Per la Comunità 
17.30:  Intenzione libera 


